
 

 

 DECRETO DIRIGENZIALE N. 1010 

 

 Alle studentesse 

 Agli studenti 

 Alle famiglie 

 Ai docenti 

 Agli Assistenti amministrativi 

 Agli Assistenti tecnici 

 Ai Collaboratori scolastico 

 Alla D.S.G.A. 

 All'Albo Online  

 Al sito web 

 

 

Oggetto: Adozione straordinaria e con carattere di urgenza dei Regolamenti di Sicurezza e 

Funzionamento dei Laboratori didattici (Area Scientifico-Biologica e Area Tecnologico-Informatica). 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche e integrazioni, "Testo Unico in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro", con particolare 

riferimento alle disposizioni in materia di prevenzione, valutazione dei rischi e utilizzo 

dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI); 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche; 

VISTO il Documento di Valutazione dei Rischi (D.V.R.) dell’Istituto; 

CONSIDERATA la necessità inderogabile e urgente di garantire la tutela della salute, l'incolumità fisica, 

la sicurezza degli utenti e degli operatori, nonché la corretta gestione e custodia dei beni 

laboratoriali all'avvio e nel corso dell'anno scolastico; 

CONSIDERATA l'esigenza prioritaria di uniformare e disciplinare l'accesso, la condotta, la 

manipolazione di sostanze e l'uso delle apparecchiature sia nei laboratori di area 

chimico-biologica sia in quelli di area informatico-tecnologica; 

 



 

 

 

RITENUTA la sussistenza dei presupposti di estrema urgenza per la tempestiva adozione e 

immediata efficacia delle norme di sicurezza e di funzionamento interno; 

 

DECRETA 

 

Art. 1 – Adozione ed Efficacia 

È adottato, con decorrenza immediata e carattere di urgenza, il REGOLAMENTO UNIFICATO PER LA 

SICUREZZA E LA GESTIONE DEI LABORATORI DIDATTICI dell' I.I.S.S. "Principessa Maria Pia" 

di Taranto, composto dal testo normativo di seguito riportato. 

 

 

REGOLAMENTO UNIFICATO 

PER LA SICUREZZA E LA GESTIONE DEI LABORATORI DIDATTICI 

 

TITOLO I – PRINCIPI GENERALI E NORME COMPORTAMENTALI COMUNI 

1. Natura dei Laboratori: I laboratori costituiscono patrimonio comune. Il rispetto e la tutela delle 

attrezzature sono condizioni indispensabili per il loro utilizzo e per la salvaguardia dell'efficienza della 

struttura. I laboratori sono soggetti al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. Agli effetti della sicurezza, gli studenti sono 

assimilati ai lavoratori e il personale ai preposti/lavoratori. 

2. Accesso e Vigilanza: L’accesso è consentito esclusivamente agli alunni delle classi previste dall’orario 

scolastico e solo sotto la diretta supervisione del personale docente ed eventualmente tecnico. In assenza del 

personale preposto non è consentita alcuna attività. È vietato l'accesso agli alunni privi di docente o delegati 

da quest'ultimo. 

3. Pianificazione e DPI: I docenti illustrano preliminarmente le norme antinfortunistiche e l'uso corretto dei 

DPI e DPC. È vietato operare in assenza dei DPI stabiliti nel D.V.R. 

4. Allergie e Ipersensibilità: Gli studenti devono segnalare tempestivamente eventuali allergie o patologie 

di ipersensibilità a sostanze/prodotti usati. 

5. Comportamento e custodia: È richiesto un comportamento consono e rispettoso verso le persone e le 

attrezzature. Non è consentito introdurre o lasciare oggetti ed effetti personali. È tassativamente vietato 

introdurre e consumare cibi o bevande. 

6. Ricambio d'aria ed aerazione: Durante le attività è obbligatorio l'uso del depuratore d'aria in dotazione 

unitamente all'apertura delle finestre per garantire l'adeguato ricambio d'aria. 



 

 

7. Chiusura e custodia: Durante gli intervalli o nelle ore prive di lezione l'accesso agli studenti è vietato. Il 

laboratorio deve rimanere chiuso a chiave a cura dell'Assistente Tecnico o dei Collaboratori Scolastici e mai 

lasciato incustodito. 

8. Termine delle lezioni: 5 minuti prima della campanella gli studenti riordinano il posto di lavoro, 

riconsegnano i materiali e lasciano il laboratorio. Le classi subentranti attendono l'uscita dei compagni fuori 

dal locale. Gli zaini dell'ultima ora devono essere collocati senza intralciare le vie di esodo o gli impianti. 

9. Responsabilità per danni: Chiunque arrechi danno alle attrezzature o alle suppellettili è tenuto al 

risarcimento delle spese di riparazione/sostituzione ed è soggetto all'interdizione dall'uso del laboratorio. 

Qualora non si individui il singolo responsabile, l'onere sarà imputato all'ultima classe presente prima della 

segnalazione del guasto. 

10. Disciplinare Internet: L'accesso alla rete Internet deve avere esclusiva valenza didattica. 

 

TITOLO II – NORME SPECIFICHE PER I LABORATORI DI CHIMICA, FISICA, SCIENZE ED 

IGIENE 

1. Manipolazione sostanze e schede SDS: È vietato l'uso di sostanze cancerogene, teratogene, mutagene o 

ustionanti. Utilizzare reagenti con "frasi H" non pericolose per la salute. Leggere attentamente l'etichetta e la 

Scheda Dati di Sicurezza (S.D.S.) prima di ogni prova. 

2. Precauzioni Operative: È vietato annusare o assaggiare qualsiasi sostanza. Evitare il contatto con la pelle 

(in caso accidentale lavare subito con abbondante acqua). Non aspirare mai liquidi a bocca ma impiegare 

propipette. Usare spatole per i solidi. Non reintrodurre i reagenti inutilizzati nei contenitori originali. 

3. Riscaldamento e fiamme libere: L'uso delle fiamme libere non è consentito agli studenti. Non riscaldare 

mai recipienti chiusi. Non rivolgere l'apertura delle provette in riscaldamento verso sé o altri. Fare attenzione 

al vetro caldo. Spegnere il becco bunsen se inutilizzato. 

4. Acidi e vapori: Nella preparazione di soluzioni acide, versare lentamente l'acido nell'acqua e mai 

viceversa. Operare rigorosamente sotto cappa aspirante in presenza di vapori o gas volatili a rischio. 

5. Trasporto e smaltimento: Vietato il trasporto di sostanze tra laboratori senza la presa in carico 

dell'Assistente Tecnico di destinazione. Consultare il personale docente/tecnico per il corretto smaltimento o 

recupero dei rifiuti speciali. 

6. Pulizia e manutenzione: I collaboratori scolastici effettuano esclusivamente la pulizia dei pavimenti dopo 

la messa in sicurezza delle sostanze e delle attrezzature da parte dell'Assistente Tecnico. 

7. Registro DPI: La consegna dei DPI agli utenti avviene previa registrazione e firma su apposito registro 

curato dall'Assistente Tecnico. 

 

TITOLO III – NORME SPECIFICHE PER I LABORATORI DI INFORMATICA, ROBOTICA E 

CAD 



 

 

1. Uso delle postazioni e software: È vietato alterare le configurazioni del software di navigazione e dei 

sistemi operativi. È fatto divieto di scaricare da Internet software non autorizzato, giochi, file multimediali o 

utilizzare servizi di chat. 

2. Disattivazione della connessione: Qualora il Responsabile di Laboratorio riscontri un uso della rete 

contrario alla legge, al regolamento o alle finalità didattiche, disattiva immediatamente la connessione e ne 

dà comunicazione al docente per i provvedimenti disciplinari. 

 

TITOLO IV – RUOLI E FUNZIONI DEL PERSONALE 

1. Docente Teorico e Docente Tecnico Pratico (I.T.P.) 

a. Programmano le esercitazioni, assegnano le postazioni di lavoro e definiscono i criteri di 

valutazione. 

b. Verificano che i reagenti chimici impiegati non presentino rischi per la salute (assenza di frasi H 

nocive/cancerogene). 

c. Sovrintendono alla consegna e riconsegna delle attrezzature in collaborazione con l'Assistente 

Tecnico. 

d. Vigilano sul corretto e consono utilizzo di strumenti e impianti. 

e. Programmano e richiedono al DSGA l'acquisto dei materiali necessari mediante gli appositi moduli. 

f. Segnalano tempestivamente al Dirigente Scolastico eventuali danni, guasti o infrazioni disciplinari. 

2. Assistente Tecnico 

a. Cura la conduzione tecnica, la manutenzione ordinaria, la custodia e l'approvvigionamento dei 

materiali e delle strumentazioni. 

b. Predispone il materiale e le attrezzature per le esercitazioni e ne controlla l'integrità al rientro. 

c. Garantisce l'apertura delle finestre per il ricambio d'aria prima e durante le attività. 

d. Verifica periodicamente le dotazioni antinfortunistiche e segnala per iscritto eventuali carenze al DS 

e al RSPP. 

e. Custodisce le chiavi degli armadi dei materiali (in caso di sua assenza, si utilizza la seconda chiave 

in custodia presso il DSGA). 

f. Invia formalmente al protocollo le segnalazioni di guasto/anomalia rivolte all'Ufficio Tecnico. 

Art. 2 – Pubblicazione e Diffusioni 

Il presente decreto è pubblicato in data odierna all'Albo Online e sul sito web istituzionale della Scuola per 

l'immediata consultazione da parte di tutto il personale, degli studenti e delle famiglie. 

 

 



 

 

  

 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 Prof. Giovanni TARTAGLIA 

 Documento firmato digitalmente  

 ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. 
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